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qualche ‘tosa,, pil di pﬂrﬂ?e, perché
prepars, un fa!tﬂ ché tra poche, set-
tmane pﬂtm essere; dii effettivo sol- |
ligvo allﬂ =ﬂennate condizionimise rnme

de;, II]H.EStI‘l elementan. SR
ol sub disep;r’{jb 41 Légg‘e’ ,?mj_,

Baccelli muq ﬁqppmma- a, ﬂunsegu‘lre
che i}.‘maestro. elementare abbia la

. sieurezm ,d1r#.1ncassare uregularmente

R4 ;J-]f-

il ‘tenue stlpendm poichd non’ di'ta
si udi.il ]amentﬂ di ritardi avvenutl
alia perﬂermne di essp, per incagh-
del bilancio comunpale o per causa.
degh Esattori. Il Ministro ha stabilito
poi che, pei sussidi dello ‘Stato al-
I'istruzione elementare,ogni Provincia
avra un assegno secondo il.numero
de”maestri, e che i sussidi verranno
conferiti dal Consiglio scolastico pro-
vinciale. In fine il Ministro tvnlle cir-
condate di garanzie la nomina e la
conferma de maestri, facilitate le
nomine definitive, difest 1 maestri
contro gli arbitrll de'‘Mupieipi, sot-
toposti, pur cnntm gl improvvidi ed
ingiusti Ticenziamenti, al giydizio del
Consiglio scolastico. E con questo
schema di Legge gid qualche C0Sa
si & concretato a favere de’ pover
maestri, e riteniamo che I'on. Bac-
celli e I’on. Magliani si accnrderannﬂ
e presto, pef un aumentu 11e cenmu
hUSSldl, se non in proporzioni ade-
guate al bisagno, alimeno per provare
la henevolenza del Ministero verso
questa classe di fun?mtiaru da cui
agpettasi il massimo de’ servml, cioe
quello di educare il Pgpolo italiano.

Per noi, nel disegno di Legge lel-
I'on. Baccelll ¢ degna di lode la cura

del mlmstm per Cll‘ﬂﬂﬂddl‘ i cuncm sl
di cautele che valgann a salvare gli |
ﬂsplrantl dagli arbitrii de’ Municip};
ed & Iﬂdevﬂhsmmn il prnWerhmentﬂ
con cui st mira ‘ad Aassictirare ai
maestyi, 1a stabilita. delPufficio. Difatti
in ogni ‘occasiong (emﬂndm parlando
delle nostre Scuole: del 'Coniuné i
Udine) abblamo depiﬂram que]l’artl-
colo del regolamento, pér cui'dgnora

sul maestro pende la spada di j;'a,-.

mocle, e ntemamn che Ja EIGUI'E??H.
dell’ufﬁmﬂ e del pane, sebbene- SCATR0,

oiovera ' ad, lnfEI"Vm‘m"ﬂ i maestri |
nello ademplmentu de’ propri dm'erl

Il che™ si ottérrd; wemaggmlmente,g
qualura i Consigli scolastici,~ coads |-
juvati dai Provveditord ‘ed: Ispettnm,
sapran ‘valersi secondo " ¢osCignza, ‘e’
non’ cedendo. al favnnt}!gmu de]la i‘a-

coltd di dmpensare gh annui Ell'?-SId_l,
Dunque i poveri maestri per |

prm snddmﬁnnne per’ potér, (lf.lI*E: alla, |:
Dmastm novella pmva della. gpatltu-
dine dell’ Italia; come® avverrd - ches
. si~provveda, e il pilv larganiefite (-he-'

LY
rTE

ora 5ard pnss1b1le, PE] jomrm"‘a maas{fm
1 quali; pili che dal’ patrucmm sen-
t1mentale i cqrtl democratici, sanno’
di poter affidare la loro camsa al-
.Govergo- del - Re che, malgrado ’le

e T T !

prenccupamém dt ‘complessi casi av-
vicendantisi quntldmnamente mira di-

ritto a continuo- progresso di tutti
gli ordini- sociali. G.

este a Roma.

Eecco il pmgrammﬂ. delle, feste
che si fd.l‘ﬂﬂl’l[] a Corte per I arrivo
del principe e delia prmclpessa Tom-

maso :
Il giorno 28 aprile rmevlmentn alla

stazione — pranzg cui parteciperanno
le case cicile e militare.

It giorno 29 .ricevimento delle an-
tﬂl‘ltl — pranzo cui saranno invitati
i ministri e gl alti. dignitari dello
Stato. :

Il giorno 30 ricevimento e pranzo
per il corpo dlplﬂmﬂ.tlﬂﬂ . 1

Il giorno 1 maggio hmrh di mille
mpertl nel gmrdmﬂ del palazzo reale.

i

A lord Beaconsfield.
| f | Ilﬂﬂdl'ﬂ, E'[L

feri ehbe lungu I’ inaugurazione

'snlenne el munumpntn a1 BERE{IH-*

sfield. o e
Malgrado una pmcrgm fitta vi as-
SHIBvdl’lﬂ molte migliaia di persone.
Vi erano presentl i prineipali- fra
i membm conservatori del parlamento;
perd non vi mancavano neé pure i
hberah SRR
"I discorsi prmmpah furﬂno tuI'llltf'
da Northeote e da Salisbury.
Quest’ ultimo. rilevd spenalmente
i meriti dell estinto nef prnputrnme
10 dlﬁnndere la eivilta,
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SEW&T’“ BE[: I‘Eﬁ'ﬂ'ﬂ‘
quldenm TEGGHIO |

- .Sedum de! ‘?Bf Vg b

Continua Ia”,dmcusalqne generale
del Bilancio dell’ Istruzmne RS

Baceell] rlspnnde -ai.-yari uratnr;l e
dwendu che fard tesoro . delie nsser-
vazmm. R g . St
La dlscussw'me generale si. dlchlara
cthsa. Levaﬂ Ia seduta alle ore 6.
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che conclude perilincompatibility di
. Randaccio, Valsecchi, Torre, Sani,
'Cantﬂnlrwﬁiaz?a Giolitti, *PEHSEFIHI
lCUI‘HEZI Cavalli edqllfa, S
S’ impegna vivas drﬁnurssmne“ rhe

4

-|' verra continuata dotognil -

*  Mancini presenta Lrp}ii)getm di le gire’
per Ja proroga della eﬂnveﬁzmne di
‘navigazione éollavPrancia eidel trat--
'tamentg finora. aczordato. in’ Materia’

Gl fasse _al.,lagm <P Qai;ah-r-aﬁtmﬁsi
ldstendenddla‘al piroseafi-tazichali’e

proroga del trattato di commercio-e
navigazione col Messica, e ‘col ‘Mou-
tenmgm e di quello di cnmmercm
colla Svizzera. :

NOTIZIE ITALIANE

Roma. I stato d;strlbmtn il pm-
getto presentato dal Ministero sulla |
].E ge di pubblica sicurezza. Esso con-
%ta d1 210 articoli. ~

, I’ art, 210 prevede il caso ancora
nt:m colpito con sanzione speciale di
chi getta sulle pubbliche vie hombe,
mortaretti e materie esplosive,

Per questo reato si da’ una’'pena
“estensibile fino a sei mesi di carcere:

. Witerhbo, 19. Ieri sera verso le
otto al Corso Vittorio Eiianuele 1n
seguito ad un diverbio. insorto per
motivi d’interesse certo Brugiotti 'A-
merico, Ispettore circondarialé del
macinato, con un piccolo ed affilato
coltello feriva a tradimento, colpen-
dolo al basso ventre, un tal’ G‘rmseppe
Ronchini che moriva nella notte. I
feritove, gridando di essere innocente,
oppose ana viva resistenza aIlegmrdie
municipali che pervennero finalmente
ad arrestarlo. Il fatto ha' prodotto’
nella citti una profonda 1Iﬁpressmne
conoscendosi da tuttila mitezza d a-
nimo e la specchiata nnesta dei due,
cnntendenu

Kirenze, 19. Ieri gli ﬂperal ad- |
dettl alla fabbrica 4’ olio, situata ad
Incisa, paese poco distante da Firénze, .

|:5i snllevarnun minacciando uno- seio-

pero. Accorso in tempo un funzionario

.di.pubblica’ slcure.f?a mism iq:gedare
11 tllmultﬂ. oo e ey
’;“F P, ! L. i o .

NOTIZIF' ESTERE

| 111” eoda J.,

O andﬂ.TDmm*dzm ad, u‘lﬂt’ﬂ?‘&ﬂ.
Il progetto di collocare nel, porto. di
gum'ersa pareccchi E]EYﬂ.tDrl di granﬂ

esto- yivissima ﬂgltaﬁlﬂﬂﬂ fra. 1 .fac-,
chini’ del’ porto. .

Il cunai.glm della citta, mentre, stava,.
dlscntendu la relatwawdumanda]-dl
cessmne fu, gravemente minacciato f
.dajuhg fu]la di- popolo . {wmultuante -

fmialhq i cristalli del palazzu comilz
nale Parecchie persone, ‘riportarono
‘gravi fertte. Furono fatti, pargechi

H.I‘I‘EStl. 1l cunswlm comunals, ﬁni per

stranieri in identiche condiziohi; per'

che cummisa vari eccesahspezzanrlu»
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rBotret ¢antinuaré, o dire"di qnést 5
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nere’ quante invano reclama.. cugh-r

sCTitti. . LT
In passato era la cassa eamunale

 che pagava questi messi. Ora non o

saprel. — Intanto, la suvralmpnsta
. aumenta, e del fuocatico si ﬂannn
cnmpﬂandu i ruoli..

Buona cosa che lapopolazione suﬁ‘ra
paga, e tace. E una inchiesta seria
sulia condizione di questa ammini-
strazione non potrebbhe impedire e
-scongiurare mall maggiori ? o

La risposta a chi spetta.
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*. Fu pure éoustatd 1a’contravven--
sioné. a.due.vetturali ‘perche in P.
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lazione, ed altro vetturale perche
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. L. Corte dAssises

1
'Il"ll l._-:"

o

et T :
Udienza anlimeridiana del. 20,

Anche oggi- ‘molta folla staziona
dile polte d ifigiesso della’ Corte di
Assisé; nel cortile'e corisegnato, un
ptotone di fanteria; profondo e I'in-
leresse destato”da questo importante

rocesso politico.. 1l sesso igentile ¢
ellamente | rappreseniaio - nell’ aola
della.giustizia. == . PRI R
""Sono_le djeci antimeridiane; Ra-
gosa Donato e Giordani Antonio en-
frano con passo franco . nella sharra
degli. accusati, e siedono calmi...

1 giurati: e i difensori sono ai loro
Pﬂsm::-- Do T .

1. usciere :annunzia, la Corte...

La, folla inyade lo spazio destinato.
al pubblico... I posti, riservatt e i
banéo-delia stampa, al completo.

‘Sopo introdotti 1. testimont, citati .
pei:.oggi, . ai. guali il Presidente: fa‘le
amrnonizioni . di legge;. | }

“JL pubblice -romoreggia ;. il .Presi-
dente lo invita-a far silenzio. |

‘Fra. i..testimoni, d’ 0ggl figurano,
colle loro gialle divise, -1: due gen-
darmi che -arrestarono Guglielmo O-
berdank. . . . .. |

‘Di alcuni testi mancanti, si legge
Ja ginsiificazione di assenza.

Albuni. fra i testimoni scambiano.
il saluto :2a Ragosa, che a. tutti sor-
ride.... L S

. i giveldente della difesn

contro 1* nudizione di tesiluiond
: soddith anstrvinel,

1.

L’avv. Baschiera, difensore di Gior-
dani, si oppone a° che, siang letll )
verbali dei testimoni-mancanil; come
pure si oppone all’assunzione dei due
gendarmi- presenti - Tommasinl” € Ni~
colussi. La ragione & la: seguente.
Tra § Italia e [7Austria -esiste una
convenzione,27 febbraio 1860, la:quale |
ali'art. 3 stabilisce (che ia estradi-
sione non verrd mai accordata per
veati politici; in proyii abbiamo 1t
atti il rifinto di estradizione doman-

‘data dall’ Austria per “Ragosa, ac-

cusato di reato politica.” )

T ehiaro il nigtivo di tali conven-
7ioni-- le Nazioni bene. conhvennero
che ‘nei- processi per ‘reata’ politico
si debba dubitare della imparzialita
di quei.giadjei.clie appariengono atlo-
Stato contro- cui- o dove. avvenne. il §
reatn, - dovendosi in. centa -rnanierd

‘yieonoscere . ¢ostoro [guasi -persone |

nifese & quindi ‘interessate ' nella
pausa. B sicenme, nel:caso concreto,
non. & supponiblle: che- gli austriaci.!
vengano u deporre im parzialmente:in:
‘questo processo, per necessitd. logica
non. gi-tdeve  concedere che in: con-
fronto.degli odierni.accusatl sl vo-
gliai. asgadare. U -fatto~ gualungue
per.mezzo degh agentidi-quello’Stato:
che gi, dice offeso. Cio _1{npilcherahbe
una - palese -~ contraddizione con la
Convenzione pili-sopra.accennata. ™
Nei processi per reato politico —-
in omaggio a-quelin sk
per cui viene negata lestradizione =
non si dovrebbero accetfare testl-
moni dalla parte inléeressata. -
"o Per quanto abbia ricercato nella

gstias giurisprudenza; —es ¢laina. o

avvocato, — nonfo trovato mai sen-
tenza nessuna che spieghi gli arti-
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w0 [Pdegli articoli vicordati, - o 07
" Per el wegli-. ritiene non -‘potersi:

| con tran quillitd -e"-¢ascienza leggere
"le. depogizioni -dei tgsgimoni austiiaci,

¢ fanto. meno agsumere quelle ‘dei
-dug: gendarmi Tomtnasini~ e ~Nico-
lugsi, uno 'del quali; il Tommasini,
- dovrebbe deporre sulle:dolorosé :cir-

T I costanget che ricordano larréstordel

Pla:;f?lelt;a “Ob'.e.]:fdankl.ll -
.y Signor, Avyocato, intexrompe:il
- A iy :TTI r.'}'l- >  * ,-r".!.\.t. H -,:j;.""."p *."311:1?
i Presidente;. .Ja’-prego ;- certi’ tastiaik

—. Stia-pur certo, Eccellenza - ri=
sponde P'avy.. Baschiera - per’quantd
il terreno possa scottare sotto’i piedi,
i difensori comprendonc la loro posi-
zione, e sono d accordo nell’usare la
massima prudenza....Non posso capa-
citarmi — continua — ¢ome" mai-1n
questo. processo sia -citato.axdeporre

berdank, Oberdank .gia .processato
cuﬁfsiﬁe’fa;iﬂni domanda . che, Ja Corte
“accolga le sue eccezioni, non.iordini
la lettura dei 'testi eccepiti:.e non

assuma le déposizioni dei due:igen-
darmi austriacl., ... plcdesd
1 avy. D’Agostini,= difensore del
"Ragosa, riconosce  giusti. i prineipii;
esposti ed invocati. dai:-suo -egregio:
collega avv. Baschiera i lui- pure:e di.
parerg che, accetiando quei testimoni,

traddizioni ‘eogli articoli della:; Con-

moda,per Ja inscindibilita dela causa,
qualoralgiQorte ,trovasse giuste: le
ﬁecc‘ezidiﬁ " del signor avvocald. Ba-
schiera, e stimasse di accoglierle, egli
vi si associa.

II Pubblice. Ministero ritiene che
I'incidente sollevato dalla difess, ven-
aaiisolto: dalli: sféssar Convenzigne
fra il Apgtio Governo e imperoAustro-
Ungarico, la quale permette, nei reati
politici, all’Autoritd::inqiirente " di
fare tutte quelle investigazioni cHe
credesse necessarie per gli’ interdssi
internazionali. Preécise’ éssendo -tali

disposizioni, non si pud far statodelle
"interpretazioni della ‘giurispruflenza.
La Convenzione nou fa alcund'Ji-
mitazione neila parté che ‘rigoarda
la citazione dei testimoni, ¢he e i
"bera tanto per'I'uno come per 1'altro
State. cE T
. Non abbiamo un soggetto estradato’
da giudicare; abbiamo uit ifaliano e-
un forestiero, e .procediamo - contro
di ‘essi per un-reato’ contemplito dal,
Cadice italiano; vi sono dei testimoni'
che risiedono’ all’estero; perché non

rali, citando anche questi testimoni?

Né per analogia si possonio nel caso
nostro invocare i principii, l2 consi-
derazioni' che suggerirono la estradi-
zione ; sono due cose differenti, Te-
stradizione e. il procacciarsi 'delle
prové —-per un’ giudizio che deve
ayvenire nel Regno =% ‘da un altro
Stato. -~ . .0

Non & esatto, che, nel ‘easo, s in-
vochino queste prove dalla parte of-
fosa ! la necessitd dell’istruttoria con-
dusse alla citazione di quei testimoni,’

Crede cosi di’ avere' incontrate le
pagioni della difesa, alla domanda
della guale si oppone. o

1.’ avvoeate Schidvi domanda la
parola, R

— Procuri di esser breve, signoy
avvocato, trattandosi di un‘inecidente
gia sviluppato abbastanza. Nen in-
tendo mica con ¢id defraudare i di-
ritti della difesa... parli, ma sia breve.

— Cercherd di_aderire al suo.de-,

- -

siderid; signor Presidente, per quanto:
lo permetta I’ importanza’ della que-
silione.

.11 P M.-ha fatto appello alla ve- .
rita dei’ fatii; svenfuratamente 1ol
ora. ci dobbiamo: chiedere ; quid.’ est
véritas ? Noi ignoriamo questi fafti,:
andiamo in cerca della verita... Ta.
verith, in materia giudiziaria, e afli-
dats ‘alle garanzie che ci possono
‘offrire i testimoni. Nei reati politici
" eonvien stare 2 cio che'le condiziont
dei tempi rendono necessario; la
condizione ‘dei- tdmpt nostri’ impédi="

dii vedute e scopi comuni, “e stando
cosi-lé cose, non possiamo ' essere
. tranquilli. sull'smministrazione :della’
.giustizia, che, nei reati.politici -,
<vYoglia 0 no — lavora, per; proprio
“conte, ‘ o :
il P. M. — mio egregio ‘contrad-
ditore — sostenendo il - pfofitio as-
sunto, si addimostra internazionali+
se le forme. di questo

rocesso ci-consentano di raccogliere,
le prove che sl vorrebbero 2 noj for-
nite, € sé -queste prove eb. oflfanc le
"necessarie -garanzie... ! ‘ '

. Esaminiamo i

A

internazionali, qualora consentissimo,

O eoli dioquella Cofivenzione nel sensp |,
v ok tali testimoni i

abbiano s sentire.

CoEs | |
PO \ '

‘che rion sbifarite. a dannt di un  fo-
restiero; ma- eziandio a’ guello di un
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- /EiL signor: avvacato-offie lettura

e giustiziato...— Per, tutie le svolte.

si andrebbe{incontra-ad aperte:.con-;

venzione esistente frailtalia e:Apstria:;
perd non invoca per-Ragosa-Donato !

uel principio assolute,.chegla, difesa:
griurdz,mi stimd invocare: .ad ogni!

dobbiamo  attenerci alle’ nnrfnér"gehe‘;'*
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matériali- piitio-meno’probatori,

“dato, soSpéttai pér* rigettare ui ,tali-
_gp;gei,aglheile,{fste’saia- ragioni che mis-
-itano cont ' :
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Ifﬁ",ﬂa estradizione, [
si- addebita‘a
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=

sarebbeé;gtatt fcommessy inuno statd.
esteto, .perched egli /con . Obeérdank.
aveva validatoril confine...v™ 7. 77

Qui il dottd avyocato, legge alcuni..
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nostrol; cORNAZioTAIE st rancﬁ‘igaraj “sospetto: ac ] , it cera
allo {:somministrano’ aleuna ragiony legale. ikisposta

-

 squatei. diipdjER glireconsulil-sulte’
‘ragioni che” Suggerirono gi governi
che potrebberp suffragare la tesi dellas
(ﬁfesﬂl i ﬂj ; :J_ ﬂ: '“.- 1:'53’11';11;:*:5*5”1 TR
i =(heé" gdranzié abbiamo noi — egli
tosto continua — della sincerita di
quel magistrato ;che, ;rageolse per
cofifo del suo Governo le deposizioni
che oggi si’ vorrebbiero lette alla no-
stra udienzg; "e* raceolte in un pro-
cesso che é aiﬁ finito con -una con-
dating?...' v et
Voi hEgaté"!l‘esti:hdizian e, Mma. non
vedete I'asstitds in qilalitd dvete fatto
a danno di ‘€0loro chie ‘oggi siedono
alla sbarra degli accusati, e che vor-
reste implicdti “in’ fatti ‘che’ ebhero’
gia il loro $¥olgimento’ in’ tefritorio:
che non & il'nostro? ' L
E la difesa combatie questo assurdo,’
e ion credidté che lo factia per suo’
eculiare i‘n'yéiféss'e,'pdiﬁhé la difesh
e un, istituto 'clie ha daydnti a se non
solo il préseite, ma anché 1 avvenire.
It ufficio nbstro di. 'sorvégliare che il
ministero délla giustizid .funzioni in
un ambiente sereno e trafiquillo, non
equivaco e fuori di carreggiata....
Quali garanzie, io-chiedo un™altra
volta, abbiamo- noi:che le degésizioni .

ella sa bene.... non si possono toccare. § il diniego d@lLﬂ. estradizione, squarcl

di quei’ testimoni non siano-ivdpron-
tate al falso 2. Chi: ci+ assicura ¢lie
quella famosa' casséita contenents:le
famose bombe;'siaistata proprio #ii-
venuta nella ¢amera dit Oberdank!?
Chi ei assicura :che tutto -tid-hon
fosse .upa.-bella (o' meglid' -brutta)
trorale della jpolizia, trovata:iche poi
andd a finire nel capestro ™~ '
Ripetp che le deposizioni di ‘quér
testimoni: mons..¢i Tassicurano :gran
fatto, e in pome:dei principil banditi
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ito. accampate -dalla: ‘difega-non

- 1@ sign . |
pit *nunaﬁi‘lﬁse‘”tlel solito, i .
Il Puhblico siriversa.a.frottemelia
ﬂﬂﬁ?fﬁ%“&éﬁhiﬁgmdid‘&d%ﬂaﬂbl a'trats
tenuta al basso della scala dai cara-

‘hinieri ¢ dalle guardie;-—-——

| ‘Vbplio cosurnir

dalla Convenzione, noi-lé rigettiamo.:
L’on. difensore passa ad - ésaminare’
atto di accusajemanato cohtrd Ra-’
posa ¢ Griordagifte.dice che unsenso
di disgusto lgdprede al morhento ¢he
I'ebbe sott’occhiot giv: - - . 50 - & L
'k evidente 4—r{dice lni — :«che al’
Ragosa si voleva fare mé& pili me . pilr
menc di quantosi & fatto all’infelice:
Oberdank..... - . - e
~ Un proeesso, pro forma, un éape"
stro.... e probabilmente tutto sarebbe
finito... C
—-Bene! grida una voce -di mezzo
pubblico...
L’avv. Schiavi interrompe il suo
discorso e dignitosamente fa osser-
vare che non  parla per gli applausi,
Il Presidente coglie la. palla 3l
balzo ‘per avvertire di nuovo il pub-
blico che egli non tollerera appro-
vazione o tisapprovazione qualsiasi,
e che & disposto, in' easo di trasgres-
sione di tali ordini da parte dei pre-
senti, di prendere gqualunque prov-
vedimento. - T o
— Soggiungo che ieri sond rima-
sto .pienamente soddisfatto del con-
tegno rispettose e tranguillo i dui’
si ¢ serbato il pubblico "e voglio che
tutti conoscano. guesta mia soddi-
sfazjone : desidero perd che-la caling
continui e che non g’interrompano
gli oratori. RS e
Lavv. Schiavi conclude i} sio era-
dito parlare, esprimendo il convin-
cimento che la Corte respingera dal-
laula della nostra giustizia gli ele~
menti impuri che sl vorrebbero in-
trodotti in persona di testimoni che
ei vengono da fonte sospstta. Che
rigettera del pari le testimoniali,
unite agli atti del processo, per man-
canza di giurisdizipne in quei giv-
dici che le hanno raccolte. ‘
La discussione dell’ incidente si-
protrae per oitre un’ora. -
erminatoe ch'ebbe diparlare I'avy,
Sehiavi, la Corte si ritira per delibe-
rare sulle domande della difesa.
Nel frattempo Giordani e Ragosa

al

e coi difensori. |
Ovdinanza della Coxte. . -

Dopo circa mezz’ ora, la Corte rief- -
tra, e il Presidente legge yma Junga
motivata ordinanza, con 13iquale, re-
spingendo le . domande del’ eollegio
detla difesa, e accogliendo’te conclu--
sioni del Pubblico Minisfero, ordina..
la lettura delle deposizioni, unite‘agli™
atii del processo, riferentesi & testi-
moni non presenti; nonche I'assun~
zione dei comparsi‘Tommasini e Ni-
colussi, .

"Tra le motivazioni dell’ordinanza, -
si ogserva che Giordani e Ragosa
non ‘sono 'accusati in  guanto’ hanno’
offesn nrio Stato esterd, ma'in quanto
offesero il mnostrg, comméttendo —
secondo I'accusa “— ‘un’ reato puni-’

discorrnno allegraménte fra di loro, 4

|

bile nel Regno; e che le ragioni di | restieri ¢ erano ancora.

di statura-pil bassa. -« '

. — Ma vi faccio_io 1’ osser
=g questa osservazione consiste nel
| mettérs intilievo ‘che il defostoscritto
inatra aver i: due signoré unitdbarro

. 1} .presidente .suons: fil-.-..cam.panellu.-_-

wrLetturn di deposiziond seritée.

Ordina al cancelliere di dar lettura

— in ordine all’ ordinanza pronuns
- L .t ] Aop gl H |".:r|l '}:Ir E'.]-
ciatd -nella mattina — dellp deposi-

zione seritta di-Carevd “Livigin, Quer
.sta.narra: che nel-sabato matting’;il
;Tayagnacco .entrd .a;bere:il notarbics
chierino,; che, ;gﬂﬁwgpmﬁmrh up it
‘gnore, ‘compero uno, zigaro portoric:
‘6, 10 pagb e' Senza dir Verbo si .al-
tontand :col’ Tavagnaced &d Ui hltro
BT TR
Leggesi quindi.il deposto..dilxiar
gio Gregorat di Chiopris, che vide;
‘i1 "Tavdgnatco nel ritorno — a luf
‘ndto tome famoso * contrabbandiere.
Egli, alla narrazione: fattagli'dal Ta-:
.vagnacco,. s'insospetti ehed due gia-|
lilicati dal Tavagnaceo.comg contrab-|
dandjeri, non pensasseio qualche grave:
delittd contro .I’lmperatore, perché!
al' Tavagnatco (dissero ' che figgisse |

se' mai vedeva gendaril Lo consi- |
gliava di andare-ad-avvertire liautor |
TR I N Vg 11t o

t{,ﬂ, i
ar

rita. ,

Non ci penso, @ cid, Now basiy
e.un franco nel,

2 F
:f-,iﬂ:.'_n'{: "R R T A

L |

i | |

ok

colazione.'”
. .H.Gregorat si recdi-dal - ricevitore
di, Chiopris. e:gli. ripete la narrazione
gi.ﬂ'. ',Eﬁn.ﬁ,‘*aﬂ; P I CRPZ TS ST W R MR
o Avete qualche cosa, Ragosal -
-2 Grederei i ‘degtadarmil ribdt-
tendo quella depdsiziohe. '™ =" '
«++.Nan -si: tratta:. di - degradarvi:
Fagcip upa .sula osgservazione: 1 ! i
Non faccio nessuna psservazipne;
>CIC vazione

e ¥

Ay —
~ g, !

calla greca;. il ;che, esso.- Ragasared
‘anche il testé Tavagnaceo negano, .
" "Leggesi quindi 11, deposto'dal sud-
‘dito’ austriaco’ De Marco ;ﬁﬂgﬂﬁiﬁfﬁl
. Viseone. Egli marra: ditvaver Veédito
iitre. I1, Tavagnacco -a:lui: domandd:

della strada; e sentl dire: dal. Tava-:

gnacco stesso. ai due.signori che sar.
‘rebbero arrivati a Versa prima .della’
carrozza. Cid lo- insospetts; éd al ri-’

torno del Tavagnaceo,; gl domando

chi fossero quei,due. 1I' Tavagnacco:
rispose che dovevano essere quells
stessi che andavano -« Triesie per
uccidere Bepo. K soggiungeva, quei
signori avergli' detto: = Se vien i
carabinieri impiantali e scampa.

Cib gli fece -aumentare i1 sospetti
e andd a denunciare ‘il fatto al po-
destd Serravalle,r - 7 7
. Leggesi il deposto di.Anne Miani.
Eli’era in compagoia di Antfonio De
Marco. Vide come lui‘i'tre, e 'non
.dice niente di nuovo,

Leggaesila deposiziohe'di Luca Lo-
_penzo-di Dignano. Egli®vidé un in-
dividue che domandava di tpa cérta,
Olivo di Buttrio; gli domandd che
volesse ; .quello di Buttrio gli confido
di. aver condotti- di la 'dal confing
due’ signori, ecc. Sono sémpre le
stesse cose.: + '
 Leggesi il deposto di un_tale Moc-
chi Giov. Batl. Ritornando dai campi
egli si incontrg ,con un contadino
ctii domandd ‘d’onde fosse.

'— Da Buttrio e son venuto ad ac-
compagnare due contrabbandieri.....
Ma mi pare che abbiano cattive in+
tenzioni. Vanno certo-per commet-
tere qualche cosa di grave, -

(Sono asserzioni che facilmente i
fabbricano dopo avvenuli 1 fatlr). -
Nel suo deposto Gallopresi.narra
di aver veduti in quel giorno trein-:
dividui, che parlavano di commercio,

' 1

e-di acquisti di vino e grani. Egli--i

anzi come sensale commenrciale; diede

‘lore un biglietto col propfio indi- §
rizzo, Di quei due, riconobbe il Sab-

badini. e I'Oberdank davanti:cui fu:
-condotto dopo il lore arresio ’

" 11 Ragosa afferma vero il deposto -

del Grallopresi, solo dice che non si
ricorda di aver sentito il Gallopresi
parlare di vinoicol yetturale; ; i
Leggesi anche ung . dichiarazione
posteriore di Gallopresi, nella quale
alferma di:. quasi: riconoscere nella
fotografia di Ragosa presentatagli, il
terzo individuo che aveva scorto,
" Nel deposto del’ Berrini,osté a Ron-
chis, dove solfermossi 'Oberdank, si
dice dell’arrivo déi due signori; uno
partiva con uni’véttura per Trieste;.

‘1 altro domandava:‘'una’ stanza “per

fermarsi; dichiaraidosi stanco.
" "Due ore dopo capitd il gendarme’
‘Tomasini: Domandd' se quel tali ‘fo-"
! ol Tomasini™
;

I',_I'__ rrz'l T, e » -
re ¢signorine SONg ancor|’s

' "miia compagnia, non aveye

5 |1 2 iitroditrre il teste“Tornasini.

| mand. Stimpeg

el tali“fo-"

= Xl | ' -y ' b Kot - :.,‘I' o -'._ -- I'lr' o l-ﬁps m . -' ]
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| jile. All
vl .-IE' a B o

¢ era anche uh,-,‘ﬁiﬁ:oi-;%;';'
Hlgénd

N
-
'
L)

irmativh,

RTINS SN IR - IR 4 nii. due golpi- di “'?,'—'3?..#: -grida 'di .

o (Udionza gomeritiand . Figihes, SaliTanchegli ed: altri; ed en-

% [7iAlla una e megzn precise éntrandligti, prima; loro. cura: fit'di aprive
Hagosa | 1:dde accisatiz++icome il solith calmi}, la-finestray perclié ~Ja stagza:-era al
' g:gereniy .y L walt Tl bijo.. Soarse o-allora, tra 1 dug letti

he: erand‘mella. stinza, -due “:uomini
a terra: il 'Tomasini -seprail«fore-

| stiero, tenendola’stretto, ‘per’i pugni.

I2d il forestiero con la destra’ bran-
diva un_revolver, Egli_collajuto.. di
~51t¥i "disarmo il forestiere, Dopo ajuth
‘§1"yehdatme nellz traduzione dell’ar-
restato all’ufficio municipale ¢ nelle
-perguisizioni, Narra -che “nella™ per-
quisizione si rinvennero due bombe
o gl AlEHTGREEHLH PuplE Iettori gid
sanno. - k
s Ragosa, aveterniente: dd-dire?
Mi rimetto a quanto ' ho: detto
ieri, )/ Qberdapk,. finché,ié,.sfato in

, 1ion aveys bombe: e
‘non’ ha parlato dl ‘homhe.. ~
| ;;i_‘:_:;.;\;r_a Béﬁﬁi\'i'%'] IFRFHEE !Ef,?.'{*:l .ir:;.uu;
-+ MonasiTorenzo, starido!alisue de-
 Posto seritto;cvide iilil geridarme en-
_trare pella ogteria, pd una,grasm.cop-
“fusione,, Sl di so ra;.e; vide e, i
“dUB lethi -dhia Persond i terra e i
geritirniel sl ¢ Unb ili” miltatide
.6 ‘eamicia, di: sottols Strappds T drma
.allo.gcongsciutoy comnqualchs fatica.
Perquisi il portafoglio  di,es50,e, gl
‘rinveniie, del” danaro, e, Scatoletle.
“Koeompagno' 11 gehdarme” sing "al
Tufficio’ comhunialé’ dove ¥ Oberdatk
ffl_]_ 1{;{}'[]{1{}51?1],; TR IR IBE ala e}l

. Gregarelt, (10, i?ﬂﬂ:-; rat <A cnileg-
gesi, purg, il deposte, o §L., troVay;
all’osteria quando giunse il. gendar-
me Tomasin 4 chisdere 86" die i
dividiii giunsero col¥, 16 vitde- salire
al.,.primo!! appartamenta;s aecompa-
| gnato dalla.moglie dell;oster Tuftg ad

un,.tratto;, udl una . gran, CoRIUslons
fra’ie persone Eli”nstErmhl; e lo
stalliere e.la moglie dell*‘odte’'sce
dere.le scale : chiamandp« goccorso.
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AL

diino, sconosciufo,
dava ‘ajuto e tenaya s
clo .dektro 'dello sco

. Gyande: silerizio Welpiibblice!” -
"l .teste Tomasini d quellodhE ar-
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ipiecato a. Trieste.
- Lungo, mormorio del pubb
‘narra‘egli <~ da’ pérsofie! “eivili mi

-

-
[

]

hl
a !

cid gli chiesi che m’in ]

zione da’' essi presa, e che con ‘me

e - PO

-Fini, egli disse: — «EKceo..qui

Inogo' dove siamo' 'smontati».

‘spose’| =
mezz 013 g
sppra ‘nella camera».— Allora salji
colla moglie dell oste..” *~ ~ .~ "

stieve dormisse? .. .. ..
' —— Certo era..a letto.., Lo.vidi- in

pena-ertrato, gli domandai'chi fobse;
ed egli si qualifico .. per Rossi..Gio-
vanni di"Gorizia. Feci
il Sabbadini per i confrohti. Avan:
tra i due 'letti, il forestiére’ d'un
fratto; sclamd s ot L0 i

«—O0.fi omi! —». ...

Ed estratto un revolver, nmi spard un
colpo ché mi' ferl "leggérfmehté*.’aila
. ndallora fra hoi due'uiid
collutazione, che: -durd' quigdici’ xo
venti minuti. (!} ,/Chiamair soccorso.

‘mato. Poscia lg condussi, al Munigi-
|'pio e'ld“consegnai ad un altrg gen-
darmé’ Quindivini" reéai di nuavd
all’albergoa fareuna

nella, camera.. . o b e e
" —.E_gera_qualcheduno con lei

nel mentre si faceva.la per
TR SRR iy VD gl byyybon it Pk :
L/ La thoglie ‘‘déll’oste.. Lo Sge-
l:ge!lu et chiusd’ "o ‘chiave, - che -ab-
biamb :trovatoi- n lel for
stiero. T'eci :aprirg. «{Jall’ ostessa: mes

fme,colla’

I.e Js*t’l‘q' L, iGlI.g]iEl-mﬂ :'&01] EI:daﬁij jﬁ’“"':,ivm -,:I

o

Venne gente,; il “forestieve fu disar-.

n wm-u .:?
quisizione?.

§eehs

Corse, di.sopra . vide(traskdue:detti
giapere 2 terra.,il gendanme; SOPra
tevato il brac-
| f oscinto: / affer-
| rante ) stina rivoltella:® Steappaitimo,
- ——.dice ;»— can.iqualeherviolefiza,slai

1

' rivoltella. Pegd i ot VAt o
Finita questa lettura, il Erggidgr}te

E

b

ut 1] 1 \ léfﬂ{?f.,,; >
e oo pranze a8l 16

fu .condotte invanzi -un tale:Sabba-
i-dini Giuseppe :di,iUding; . vettimale,
il quale mi confermd quanto ghialtri.
dicevand, aver é&gli- cioe ‘condotiodi
qua dal confine dué’ forestieri, chre-
oli- credeva disertori italiani: ~~« ‘Ma
se. sono-disértori »: — gli: osservaiio:
~— « non ,deyono aver,qui panra. -
E desiderai di andarlj a vedere. Pere
m’indicasse la dire-

veriissé~anch’egli ' per- riconoscerli*il
caso. Ii-Sabbadinirispose che: s'erano
rivolti :per Monfalcone; : Ma ‘quando
“fummo g Ronchis, all’osteria del.Ber-

' 518

oL Mii' son entrd e go domandato
-all’oste se - ¢’érano -quei due:signori
L continua il teste:— I ostermi ri-
Uno partiva. per Trieste
dope. qui giunto;: I'altro & di-

! ¢ome' pud dire ‘che il' foré--
' !- Pl

nutande e camicia. Battei alla ponta,
1 el dopo alcun poco ‘ed in segpito alle
qmie insistenze mi venue aperto, Ap~
allora venjre,

{ zatomi nella stanza, quando ‘fumiiip
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“desima;, ¢ rinyenimmo . due.bombe: ;.
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Gy . (lie lo+disse S8 S.abbaduﬁ,;- che
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Laveva un altro: cOMpagno 2™ v
", Sissignore ; ma. non.rilevy chi-

il I T S e R R
L08R, v i b dG A b R P

b L
L]

& sicurol el JIOH, Gle sia SEp.
~.cheduno. nélfa Carfterfi ‘ddve dyvenne

3

'la colluttazione? ™ - .
- -~ Ma... mi;sono gudato, 3 compas
‘gnare il Rossi.. Ma":Gredp ~che "[é&7:,
‘suno ci sia Eﬂtratﬂélj‘!F,Hnﬂlla:acam;era;:r]
"~ — Sa che il Rossitidapo™fi, ricgs:s
noscéiuto per un ﬂl?,:!‘ﬂ';.f{‘,r‘;ﬂg T g

L4

R aa] ' bt oAt 5 b T
— Sigsignore. ¥

Gli oggetti rinyenuti’nella- perquii-

SiZiﬂﬂE, il genﬂarsfgje“ffpmﬂ]11jmy;se

4.7

dopo alla Commissiotie;

-—— I non c'era altra, gente  mnella.

stanza ?

~ — B); dopo. e venufpimolta gente.d

- &y domanda del presidente, asse-

risce che BOberdank 5% gughificitosi

allora per Rossi Giovanni -— aveva

delle ‘tasche nella parte i dietrd ! lazzg
delle wirtdb@e. ¢ i aislgtnt 71 Periiunal stradiccivoja 4 sihistra-e
SCOmparve cofi, passo. celgre.
-~ Avete: sentito, Ragdsa, la depo-
“sizione- seritta det’ Calligaris ? Siete
voi-quello?” ' oy 0
'S} s¢no g — rispande il Ra-
.gosd con voce franca; ¢
Encidente ._Ili:l!“ﬂ lﬁ fesia i
contra I lettura degh cspmi
i @hcrdank! .
Tt Presidente annunciaiche si do-
vrebbe dar lettura dzlle :deposizioni
scritte di Oberdank: Guglielmo; e
‘alla difesa se-ne fa un inci-

..— Ragosa, avete niente da osser-
vare?: .. . TR LS BT T
~——"Non _ lig  fiénimend fobjpreso.
quanto, ha dettg, —, risponde con

- yoce commossa il Ragosa — Tl perche

‘ sard-{acile . immagitarsi: = -+

k1o’ imiragina_anche il -piibblico, |

1l “presidente fa quindi viconoscere
al Tommasini- gli nggetii-serquestratl
a’'Ronchis. = Fete aooeeet 70

- introdotto’ 11, feste ' Muwidsse Ni-
colitssi, I'aitro gendarme. .

“Egh narra — come se avesse 1m-
pardto a memoriz’ “~ Talfar d &ll’al-
résto. Presenyit 14 perquisizione, Dice
che il ' cassetio “dello sgabello era

aperto... che c'era su_la chiave gia |

vl "Hi- iy .-

quando ‘eglisentro .. T.e hombe “erano

deritro nel cassetto, ravvolie In un
fazzoletto, bianchiccio.a puntini.gialli.
o verdognoll — non sa bene, perché
non ¢i ha posto grande attenzioue

— e.che glisembro uguale ad altro. |
e Bty S S s
fazzoletio: Tinvenutb melle tasehe del- |

'arrestato. I due fazzoletti erano

ndovi senza orlatura. ,
—,5i ricorda lei, Tomasini, di que-

sta circostanza_dei fazzoletti nuovi?

— Sissignest sl

_“Flla’ — continua il Presidente,
rivolgendosi al gendarme Nicolussi
- 'quando entrd nella stanza, ha
travato aperto il cassetto ? |

- Sissignor, era, aperto, ¢ era la
chiavé su, .. ...

— Ma-¢ entrato dopo del Toma-
sini® | ot

— Sono'entratd col Temasini,

Il.teste & mandato al.posto.

‘Altre deposiziond seritte.

Leggesi la deposizione scritta della
ostesga Maria ‘Berini.

Fu lei che -accompagnd il gendar-
me alla porta della’ stanza occupaia
dal’Oberdank. Senti che il gendarme
Tomasini picchiava; ma dal di dentro
nessuna voce rispondeva. 11 gendarme

n - h L] g e i
piechio pit forte..-.p i .

« + Chi &7

« — Devo parlarle.. Apra.»

I siccome, malgrado il Tomasin:
continuasse a battere, non si apriva,
il gendarme disse alla teste, in modo
da essére. sentito.anche dal forestiere
nella stanza -~ -

«— Se non apre, abbattero la
poria!» ‘

Allora il forestiere aprkL

Poi ne nacque un tumulto. La
teste sentl due #olpi difuoco, Corse
¢ih _chiahando soccorso. Il marito
ed un altrd :salirono:. ed: i-lettori
sanno guello che' &"nate. ©~

Anche la Berini vida il foréstiere
in .mutande e camicia; anche lei
disse: di non aver vediito néssun ba-

gaglio ai forestiéri. - -~ |

i gzeandarmb 1n eantralditorio,

Il ‘Presidente ' rivolge quindi nuo--

i P " S o ' Y [ -

vamente la . parola ai gendarmi, r1-
levando le contraddizioni.fra i de-
posto ‘Tomasini~che - dice’il cassetto
essere stato chiuso; e gnello, del Ni-,

- . |

colussi, asserenfe che era aperto. II.
Tomasini dice che —egli -rinvenne”
la chiave nelle tasche dell’Oberdank
e domandd all'oste sé era sua. L'oste.
vispose affermativamente. Allora egii-
consegnd- all’oste la -chiave, e 1'oste"
apri 1 cassetto, 'Poscia vennero —
esso Tomasini ed il Niecolussi —
dopo aver . tradotto . 1:Oberdank al-
Vufficio munieipale.. ©~  * "o

Sentite quéste spiegazioni, il Pre- 1
sidente licenzia i due.gendarmi. .. -
Mormorin - del pubblico, soddistatto

. . . \ iy T
di veder partire que’-de chig ricor
davano aliri. tempt. .. .. . -+,

11 vinggie df Wagoss. ..

Leggesi la deposizione seritta dﬂl,:

Calligaris Sante, i1 coghato dell’ oste;

Berrini che condussé il sécondo fo-
restiero a Trieste. La deposizione e

lunga, minuziosa.. Descrive, /il fore~:

stiere come uomo di statura’ media
pittosto alta, di corporatura snella
pinttosto magra, di grandi occhi e-
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. spressivi. pinttosts . spargentiz.. ¢ ¥ia: [ eviplEdt dvaridy
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fare_un. vitratto .completo: Gluntia NN
Nubresitia; *thangiafono. Per via, i1 | eggest il}
forestiere ~ dormi.. Poi “svegliossi, ‘a’| -“Tmﬁlﬁtf"'@(m
motivo /del temporale che 1mperver- 50 D
; Calligaris -en{ro nella car-
‘rettina e si siedette.al :lato al lore-
cstiere; per. eni pud - affersare  con
feurezza che — ddl , F
ngn teneva niente. Sentl cheiad al-s
“cuni passeggierd, ilzforestiere diceva
" di voler andare a Santa Croce per
uva; al che quelli rigposéro che lassu, -
per causa della tem
“da.far affari.
-ih Ma o

" ST, # 7
TOEENE Intanto cheélla condusse 1l
"' -“ﬂmi“ﬂt?'aﬁ‘gﬁﬁi & iwf{lm_aempp;)c;palg,- ]

b dehy 3w A S 4 L LR LR A
ighl i siad Sato. quals hisda, i Fsdd; Cal

Tato sinistio — '1,-5}' ”‘E'}E‘:f‘

pesta, non c’era
Al - Bhe

e devo aridaréi — rispose
“il forestiere, — pefché{ se no mia
. moglie non mi crederchhe che ho
AL COMMMET-

+ N R B
':..rlll...tf:t- o, “"I‘IEJR.__ P L

1 via
cidii A T e¥
- (Fiunsero a Triesté
Jacboria’‘che accompagnd colla car-
rozza il forestiero fin. presso al pa-
; del Nuoyo Lloyd, idove svoltd-

ggio, pet; aff

- W T
'ilr: , ] Lo IIL.""I . b

~ed: il Calligaris

lazzo

- d

] Id'lu ':I
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chitede
dente, . A
L.a difesa — diee ‘1’avvoe
Schiavi — persiste nel sollevat. in-
cidente. 1 deposto dell’ Oberdankonon
pud esser letio nel procedso attuale
ng come. deposto..di- -coimputsto ne
come deposto di testimonio. Coim-

putato no, perché Oberdank non lo¢
fu maj.nella nostra causa Anche'il
Piibblido Ministero ritiené che.rnofy-:
lo si possa ritenere come cpimputato.
Ma neanche testimonto;
Guglieimo Oberdank non fu assunto
mai. Credo che la lettura dell’ esame
- suo sarebbe una flagiante illegalita..
Non lio bisogno di dire quanto da
tutti st desideri che:,la, Jettura di.
quelli ‘esami Sia" risparmiata’— che
la parola di questo giovane sciaguvat

sia risparmiata...

"Ma il Pubblico.

perche tale

Ministero non- si
lascia commuovere. Eghi sostiene che
gii esami dell’Oberdank si.debbono
considerare come esami fatil, in un
processe ormai chiuso con sentenza:
ormai passata if giudicato — e come
tali potersi leggere. ' _

— La difesa — riprende I’avvocato
Schiavi — se si deve proprio vuotaré’
il calice amaro... lo vuoteremo, ecco.
Ma, ripeto, ia leftura di questi esami
sembrami illegale.

1.a Corte si ritira per deliberare
su questo incidente; e, rientrata, pro-
‘munzia Jun’ ordimanza’— gif prevista
nel banco dei giornalisti —colla quale,
respingendo le eccezioni della difesa,
ordinava la letiura de
sventurato giovane.

Gl csami di Oherdank.

— Sono Giovanni Rossi, d’anni 25,
da Trieste, — disse Oberdank Gu-
glielmo nel suo primo esame a Ron-
chi. — I narrd lui essere studente-
di medicina, suo padre essere ma-
riltimo, aver cercato-un’occupazione
e non trovatala; percio’ viaggiare e
ritornare - altora ; da un viaggio iIn
Ttalia.” —*Del resto — continuava —
questa & pure Italia! — Giungere a
llonchi da Gorizia, diretto a Trieste,
solo ; viaggiare pedesire, approfif-
tando perd: di quando in quando di
qualche vettura, come si presentava
Poccasione, Nell'osteria aver trovato
altra giovane che conosceva di- vista,
i1 quale partiva per Trieste. Lui
essersi recatoadormire perche stanco.
Fu. svegliato -da uno che bussaya
alla porta.- Agerto, si vide davanti’
un’ gendatmie austriaco, coniro cui
. sparo un colpo- di revolver — perche
li" efra .odiosissima,
‘stando T'Austria da.’' padrona e. per
forza nella sua. Patria. 11 gendarme
reagt e-1o. percosse- alla ‘testa. repli-
catamerite, atterrandolo. Quindi, col-.
“Taluto di altri; lo arrestava; e tra-
ducendolp-ad una casa— che non
sapeva-dove — -pill
«— O tiomil» . -
. 'Confessd | esser. diretto; a Tr
-pex fare un saluio al graziosissimo,
" Sovrano, Per talé 'scopo .aveya con-
| | rimessegli da:uno
| sconosciuto. - a nome di‘un "Comi-
tato :della: Gioventir:di Trieste libera,
‘agsiéme ad "unia fiaschetta.. Ebbe an-
- ¢he. danaro. dallo stesso giovane.

Anche nei successivi interregator
e sebbene messo al confronte co
 vetturale Sabhadini, sostiene la-prima-
" deposizioné — e riliutasi di aggiun=-
gere parola al gi detto. Esclude as-
. solutamente di esser passato per But-'|

ali esami dello

qaella divisa 'g

volte . digsegli

V[ 88, due Horabe,

altro non”

Passd col Ragosa una giornati.in
. Ana)ogamente depongono Torelld
Egidio, Capelli Tongualo e, ontebony
Emilio, di Firehzé; T albergatore,

asserisde’ ehe fe 1 settembre né in

liﬂ&ﬂgiﬂﬁ: l*E-‘:‘*‘.'. EEEﬂ ‘:.I;-" ﬁiiﬂ'ﬁ'} I'::I r r-:xh oy, vt L

blica Sicurezza in.toma, dice essere
a lui risultato che il BRagosa partl
. T et PR Ei_, s 3. LR AR " *

linea di-Fifenze? 'Oberdank per Pisa,
dicendo andare a Génova, il 14. 1l

notte, Durante pochi’ giorni di per-

4

Tamburtini. - " e
Ragosa esclude di aver dormito in

"o una valigia, come vorrebbe 1I De-

legato. | .

I

'I‘l:ﬁtldllnnnl n difesn.. .-

. W v o »
dice oniéstissimo, delicato fino allo
quali deve avere un buon italiato,

suo paese fosse libero; ma per clo

- . rLeggesi anchewiha sua I_Eﬁt'e:_rﬁ al

. Bagosa; dove .lo. chiarma Carissimo e

oli si offre in tuito cido che potesse
siovargli, anche,’ sé del caso, col
mezzo del padre deputato e di altri
deputati che conosce an Homa. -

Tanta era la fiducia di lui e dell'in-
tierg paese del - Ragosa +— .vivenie

{ vita“ritifatisdimd 7 dhe eglj fecegli |
-pieggerid; per la somma’di lire 3000

circa affinche potesse rilevare la {ar-
macia di Toscanella. Noh vide mai
che nella farmacia-del Ragosa capi-
tassero forestieri, amici, dell'imputato;
il quale, — ripete il teste ~— man-
tenne serapre una condofta onestis-
sima. Egli si fidava intieramente,
ciecamente di lui. '

teste Ruggeri Antonia, di Toscanella,
in casa la qualeil Ragosa manglava;

diee con. enfast: . .
— Il Ragosa menava la vifa che

tanto che tutti nel paese gli volevaiio
assal bene, o

[ testi sono licenziati, It commo-
vente veder con quanto affetto salu-
tano il Ragosa dello sguarde, pas-
sandogli poco discosto mentre escono.

Braidotic Luigi di Udine, medico .a
Ruttrio. Frequentava la farmacia del
Giordani. Vi fu nella sera dell’arrivo

nont 1 viconobbe. Del Giordani dice

si sacrificava.per gli altriz -~

Petoello Mario. Conosce il Gior-
dani da 25 anni. Si videro quando
erano emigrati; poi s’incontrarona
nella campagna di Mentana. In quella,
nel fatto d’arme di Monterotondo, il
Giordani si -meritd sul campd una
lettera di elogio dai superiori,,

Clodig prof. Giovanni. Dicg, il Gior-
dani un eccellente padre.di.famiglia,
premurosissimo pei figliuoli, di cuore
strordinarie, con una pronunciata
tendenza a far piaceri anche;a per-
sone che non conosce. Quando pud
fare un piacere, non c'e disagi,’ non
fatiche ch’egli si risparmi: ™" .

Giordani piange. o

L'uditorio € commosso.

Bianchi dott. Gerolamo. Conosce
benissimo il Giordani,— ottimo ga-
lantuomo, onestissimo sotto ogni rap-
porto. Prestarsi per 'gli- altri, ¢ la
il medico Deganis, ammalato, fii come
una suora 'di Carita. AR
Giordani € sempre cOINMOSs0 e por-

* introdotto. — sostenuto:dal can-
celliere,.«=— 1] venerando’ abate-Don
Luigi Candotti. Conosce, la. famiglia

-
- a7
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zione! — esclama, il -ven _I'.:ﬁ‘dﬁ?'s:i;-.
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& ‘un“giorno si irovd’
i

“in Firenze assieme.aliRagosa, £ 7)
I introdotta il Restes GalliLautigi.”

vefdpi i pritni di oftobre.t *

pure i{lw-f]?,'jﬁngg,p, Bongigni. .cesares

Palladio Eugenio, Delegato di Pub-

da il 13 0, ttobr S R R et
Roma il 13.0.14 ottobre per: g |: i,

Ragosa’ aveva. una valigia o sacco da
manenzagsay;, Romd, favea. pérrinttatd’
in casa rie]l‘awqcatjﬂ -Salmona e del

casa del Tamburlinij«e tHe portasse
,con, se, nel vigggio, un sice damotte

Fabris Riccardo, da Lestizza, liglio
del deputato friulano cav. Lfabris. ¢

Conobhe il Ragdsa da tre gnni. Lo,
serupolo, di sentimenti nobilissimi, |
nutrenie vivissimo: desiderio- che il
- conilidare nel popole, che reso conscio:
“de’ suoi diritti, avrebbe spinto il go-
. ¥BrRO &-muover guérra allAfstria,

T GhessF Giov. - Batt. di Toscanella.

Analoghe attestazioni espongono il |
ed il barbiere Palaschi Eugenio che .

pud condurre 'uome piu galantyoma, .

di Oberdank e Ragosa cola:; egli perd:

assai bene: uomo di cuorg eccezio-,
ridle,: pilt- che ;huono, che;volgntieri

qualith piiz pronunciata ifn lui, Per’

tasi di quando in quando il fazzoletto.
agli’ occht con iremito convulso.t

r*r“"rl

2 Disse; che’. questa et sedirta; inaugh-

_private;, .della | mentoibe sSociate
s s oy Dy o< Tricesimor CRriull) retdpito |
_borgo: Cussignaced, ;N 27

P Giordani,2unat buonissima’ famiglia:
il padre ottuagenario, 1a madre guagix
decrepita; il figlio vitratto vera- del.

i
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ase, .
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y o Sevdiileatl e ﬂngu_’inmmilii

st passa alla lettura di aiti'e docu-

r]‘ﬂéi‘iti.‘-_* e
_.Profonda, impressione produce la

“senten7a’ di morte mediante capestro,
pronunciata dal Tribunale supremo

ottobre passato, alloggid nel suc”al="| "4 AT 7
bergo il Ragn'sé;-,-._ ” L di-guerra in Trieste, contro Guglielmo

. AL s Oberdank '— eondannandolo inoltre.
I cingue testimoni fiorentini song, y

. alla taglia di fiorini 24 per compenso
a coloro che prestaronsi nel di lui
‘arresto, s
. La:. udienza - & levata “per ripren-
.dersi. nel domani alle otio della

| CUdienza. and. del 2.
" Grandissima folla.
o e Topdnlettura-div-aleunt atti — fra

[ H

cui Vordinanza della Camera i Con-

Ragosa ‘Donato e Consorii, con cul
“sitdiehiara non farsi’ luogo a proce-
dimento in confronto di Tavagnacco
Angelo, Pontotti cay. Gigyaunni, .Sol-

cominciano le arringhe.
11 Pubblice Ministero ri-

elevato.. ", S . |
1 spubblico falvolta dommosso I'ap=

mente quando il magistrato ricordo
il suo cuore Zeneroso.

di-Bagosa. Egli conchiuse: «Tutto
¢ il mondo Vi potrebbe dire che la

"« davanti alla bara. di Guglielmo O-
¢« berdank 1 1a cittadinanza austriaca
« dovra dire che la giustizia si velo

« iibolo ». ‘
Parlo poscia P'avvocato Baschiera.

-
am

* femo~ampio’ resoconto. -

i
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FATTIVARIL

guense (Napoli} &i presentd gioini sono ad un
rieco contadine, un vomo pallido, agitato.” Disse
che avera commesso un réale di sangue a Ca-
stellamare, ed era fuggito per non’ {avsi arre-
stave: pregava percid il contading di recarsi a

' Castellamare presso fa sna famiglia per darle

nna lettera. in cui era detto elvegli 21 trovavd
a Vieo Fquense, _

11 econtading tnosso a pietd invitd lo scono-
. soiuto a rimanere in casa sua, mentre che ogl
si sareble recato’ a' Castéllamare, |

Il. supposts assassing pregd vivamente il
contadine a non dire ad alcuno che egli eva ri-
masto in quella casa. 1l contadine, a Castelia-
maré, gird qua e }4 senza poter trovare aleuno
dai paventi indieatigli dallo _sconosciute,

di non aver potuto fare, come diceva, una bnona
azione ad uno sventuruto,

trato in casa, rilevd che lo scondaciuto era
seomparso, e che dalla sua ahbitazione erano
stati sotiratli depari ed oygetti di valore.!

vieeren del ludro ehe trassero in arvesto.
Gli ogpetti el il danaro sotiratio faron

yinvenuli sotterrall in un fondo, oo
. " . oat | o

Un po* pla 01 Inee. E il titolo i .un
opuscol:tto che venne testé ‘pubbiicate da iin
(himien ituliano sul merito dialcune specialiti
farmaceutiche. In tempi come, questi nei gquali
1' andacia si & socatituita alla vetta interpieta-
zione e’ fatti, laciarlataneria al merito,'inganno
alla lealth, non pud che essere. lodata i’ apera
di coloro che cirano & illuminare I' opinione

artritiche, celtiche, erpetiche ¢ scrofolose, 1

Primavera, una -maggiore attivitd nei procesai
guretivi @ nutritivi faranuo benissimo a leggere
questo libricino, ‘che verrd offerto & spedito
graiis & chiunque lo domandi in Udine alla
. Farmacia dei sigs Bosero e Sandee,

- ! . 1 . b 3
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* ULTIRO CORRIERE -

Riunfone délla maggloranza, '

- F = -

oli on. Zanardelli e'Mancini. « vt

i T .! it . § miew S I L L. |
& Depretis ringrazid; i presenti- e’ st
congratuld per la numerosa adunanza.

rale delle  Tiunjoni
;maggioranza. . " g

Bisogna far prestq
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b IllllﬂnlEt.i leggi g far

padre nelia bonta, nelld spirito’ del sa-. | benes Adeenng’
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erilizio-per i bene altrui.- KON
e Teli-é un patriotta; senza’ecee--q.di 4dffret I3CUSS |
' 221" "Dopo 1’ onor. Depretis,  parlarono
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alla:Camerd.  Prega’la. ‘'miggioranza
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v Esanrita 'assunzione dei testimoni,

Lo

“siglio di’ Vénezia nella,.causa contro.

mona e Fabris Basilisco Giuseppe —

-tire Pacousa . contrd ' Gior-
_dani Antonioe, Il suo discorso fu-

plaudi. Giordani. piangeva:.dirotta--

- Splendida fu la difesa déll’aﬁmcatﬁgij._
I’Agostini, chiedente I' assoluzione”|

¢ vendetta pelitica deve arrestarsk’|"

« quando egli fu condannato -al pa-

- ‘Nella relazigne di ‘questa sera da-

Ladro ingegunosissimae. A Vico E-

Ritornd puindi a Vieo LEquense addelorato -|

Ma quale fu la sua meraviglia aliopehé, & rién-

- derubato 8i rivolse ai carabinieri, i’ quali-
“usarono una diligeuzu degna di elogio *per’ Ias

pubblica, e di rassodare la fidueia nei migliori
medicamenti. | sofferenti pertanto per’ malattie’

quali ' intendono di promuovere neila corvents

: ﬂEEiG._l]lI:H.tEFL Lt on R PERRALH

“sulla’ congl

Roma, 20. All’ adunenza, della mag-:
gioranza, che ehbe luogo questa sera
alla Minerve dietrdinvito di Depretis,’
erano presenti tutti ministiri,, meno.
Intervennero tirca:;150. deputati;.
. tra eui parecchi didestras. 2 it o,
Mancavano.gli on;Crispi e Nicotera.

[: mento: bacologico:sociale: Ca

il progetti’ presentati

di.affretiavne la. diggussione; .7 3.0
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. Pasigl, 20. Molti giomali opi-
snano clie-la eonversione sia.’ troppo.
imitatg, Preferirebbero I3° riduzione.
al 3010, v T T L g
N2 Jownnal des Débats critiea yiva- -
mente-il progettor trovandolo -mal
:concepito;male preparatoeinipolitico.

- Wanlsl, 20. 1 Gilornals. Ufficiale
promulga; [a legge per 1’ organnizza-
zione:della. giurisdizione francese. 1 -
tribunali “cominciefanno a funzionare
il 2% dorrente. .. . .. .
Manrsiglia, 20. Lo sciopera degli
operai del porto' ¢ finito. , . -
- Calre, 20. Corre voce che gli in-
sorti si slano impadroniti di-Khartum..
 Parigi, 20. La Comniissione pev
la conversione della rendita elesse a
presidente Allain Targs, propréndente
per la conversione al 300, La com-
missione sentird Tirard domani. -
Parigi, 20.° 11 falso cﬂe“;Gravy
sia ammalato. Presiedette Termattina
at Consiglio dei ministri, fece nel po-
meriggio una lunga passeggiata al
Bois de Boulogne; oggl riceveraliyons,
’ ";”]Raclen-]!mlmi,' 90, L’impera=
‘trice.di Germania & giunta. A“mez-
. zodl visitd Pimperatrice d'Austria ¢he:.
le Festitui’ tosto la visita. ...
Meonaco, 20: Tommaso elargi % °
mila lire ai poveri della cifta, éd ai -
sudditi italiani indigenti.. - .- .
arigi, 20. La Commissione del
progetto per la -conversione della
rendita componesi di sette-fagarevall
al progetid: quatiro . preferistona’ia
conversione al 3 0yp. PR

h .a..:{?'-rf E J,"' .

o

= L '
ULT]ME- - m-;h.-‘ ‘
A R o

' II"I

-

L]

Frim—=el
—n

s lw

Scioperi a Vienna.

Vienna, 20. L’agitazione svilup-
patasi in questi ulfimi” giorni-tra-i -
pistori vd crescendo rapidamenie’s
si fa .sempre pik minacciosa. = .

L’erario ha messo ~infanto a di-
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o ol

o ma \ - ‘R J .
sposizione del ‘pubblice. 150 tomini,
mEHtE- 1 I ) A ; ,"r.ﬁ;:;;_"-f .‘IE‘

Nessun eccesso ebbe fuggd sinoral; -
Per oggi & atteso il proclama della;: |

} ‘Gilda, che dovrebb’essere. di tenere.,

pacificante gli animi agitati. - = ';Jrj:!if

I giornali sono unanimi nel, con-’

sigliare agli . scioperanii un pacifico-.
accordo. e i .

Duelli in Ungheria. _

Buadapest, 20. Fizessery mando
i propri -secondi. a chiedere ripara- -
zione a Verhovay per un insultante ..
articolo del suo giornale. = -° '

" Difordini a Varsavia. =
Cracovia, 20, Leitere -da, Van-i .7
‘zionie di yuelld ditia, “provocata “dal "
noto Apuchtin. Jerl altro, -duecento. °
e .pitt studenti -relegati fermarono:at
trippamenti chei non si; sciglsergsse .

nonperintérvento “della polizia’'e .
della; cavalleria. C e e
Si hiasima: ’impiego delle: nurnes*
rose truppe a prevenire nuove'temute!
" dimostrazioni. S R
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T Savona, 20. Slanotte: il:reivico’! -
teatro; Chiabrera che-era-chiusojin- -
cendiavasi. Fu circoserito Vincéndio™
‘al’ paleg-scenico; bruciaronosilisenass
rio e’ i ‘macchinismi. . Il- teatro era:- <.
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